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SABATO 4 OTTOBRE 2025

“LA STORIA E IL GUSTO”
QUINTA GIORNATA NAZIONALE DEI LOCALI STORICI D’ITALIA

PORTE APERTE PER DEGUSTAZIONI, MENU’ SPECIALI, VISITE GUIDATE.

IL VENETO TRA I PROTAGONISTI PIU’ IMPORTANTI DELL’EDIZIONE 2025

Tutte le novità sull’edizione 2025: i luoghi, i locali, le iniziative, le storie e le grandi le specialità.



Comunicato stampa 2025

C’è tutta l’Italia nell’attesissimo evento che vede protagonisti i Locali Storici con il loro invito a partecipare alle visite speciali, alle degustazioni, ai menù dedicati e al racconto delle meravigliose storie che intrecciano gusto e storia. 
Ma l’appuntamento, organizzato dall’Associazione Locali Storici d’Italia, vede protagonista anche il Piemonte con numerosi locali e iniziative alla scoperta, e questo è il tema di quest’anno, della storia e del gusto d’Italia, che meravigliosamente si intrecciano nei locali storici in particolare nelle città e località piemontesi dove si è saputo conservare ricette antiche, preservare il gusto e la tradizione, offrire ospitalità, delizie e gesti d’amore a tutti gli avventori nel corso dei secoli salvaguardando memorie, sapori e gusto e donando, indubbiamente, anche il proprio contributo a quel tesoro che è la cucina italiana, oggi pronta per l’auspicabile nomina a Patrimonio Unesco.

De “La Cucina Italiana”, la rivista culto dell’alta cucina, è l’Ambasciatrice 2025/2026 dell’Associazione dei Locali Storici d’Italia, la Signora Maddalena Fossati Dondero, nominata per raccontare un altro brano di questa grande storia dei locali: l’innovazione, la contemporaneità, la capacità di offrire un servizio e un gusto impeccabili guardando al passato e rivoluzionando il presente.
Tutti gli eventi sono dettagliati nel sito dell’Associazione nell’ampia pagina dedicata alla rassegna di quest’anno.

L’invito ad esserci, a conoscersi, al racconto delle grandi storie e del gusto, delle infinite bontà e dei tanti segreti anche quest’anno attraversa IL VENETO con i locali di Venezia, Ristorante Ostaria Antico Dolo (degustazione), Caffè Florian (visita guidata), Pensione Accademia – Villa Maravege (visita guidata), Gran Caffè Lavena (visita guidata con degustazione), UnaHotels Ala (degustazione), Hotel La Calcina (visita guidata con calice di prosecco), Hotel Hotel Al Sole – Palazzo Marcello (visita guidata), Hotel Londra Palace Venezia (visita guidata); Hotel De la Poste (visita guidata con omaggio) a Cortina D’Ampezzo; Caffè Pedrocchi (visita guidata) a Padova; Café Carducci (visita guidata) e Hotel Due Torri (visita guidata) a Verona; Distilleria Nardini (visita guidata con degustazione) a Bassano del Grappa; Liquoreria Carlotto (visita guidata con degustazione) a Valdagno (VI).

Il mercato di Rialto è il cuore pulsante di Venezia qui ha sede il Ristorante Ostaria Antico Dolo (degustazione). Si racconta che hai tempi della Serenissima fosse uno di quei “bacari” dove si rifocillavano i clienti dopo le loro visite nella vicina casa di tolleranza: una di quelle storie che avrebbe potuto raccontare il Casanova! Oggi, guidato dalla famiglia Ruffini propone ancora quella che per secoli è stata la vera specialità della casa, la trippa rissa unita all’immancabile baccala Mantecato, delizioso stoccafisso mantecato a mano.

	Il Caffè Florian (visita guidata) è uno dei luoghi più visitati di Venezia, non c’è turista al mondo che non desideri una sosta ai suoi tavolini, nelle preziose sale all’interno o nel caffè concerto in Piazza San Marco. Ha aperto le sue porte nel 1720 e più di 300 anni dopo ci si siede accanto a stelle del cinema e personalità. Le colazioni, la piccola pasticceria, gli intermezzi, la cioccolata, il the, gli aperitivi, champagne e bollicine, grappe e distillati sono serviti da camerieri in guanti bianchi su vassoi d’argento.

È un’incantevole residenza storica del XVII secolo nel cuore di Venezia affacciata sulla laguna e avvolta in due lussureggianti giardini dove concedersi uno spazio di gusto con toast croccanti al salmone affumicato, fresche insalate e piatti stagionali. La Pensione Accademia – Villa Maravege (visita guidata) ha ospitato personaggi illustri come il poeta russo Iosif Brodskij, premio Nobel per la letteratura nel 1987, Sir Lawrence Olivier e Marcello Mastroianni. 

La gelateria artigianale, la pasticceria e la caffetteria, la cioccolata, le specialità al caffè e le torte sono il giusto accompagnamento per una sosta al Gran Caffè Lavena (visita guidata con degustazione) di Piazza San Marco. Un gioiello ai cui tavoli si sono avvicendati Montesquieu e Voltaire, Goldoni e Gozzi, Wagner e Liszt, Rubinstein e Rostropovich, Bohm e Maag, Uto Ughi e Mario Del Monaco. È il caffè di musicisti e anche letterati come Moravia, Saviane, Parise.

L'UnaHotels Ala (degustazione) di Venezia si trova nel palazzo del senatore Isacco Maurogonato Pesaro dove, nel 1907, la contessa Maria Tarnowska istigò il suo giovane amante a uccidere l'anziano marito, delitto che scandalizzò e appassionò tutta Europa. Alla passionale Tarnowska è dedicato l’American Bar dell’Hotel, la cui facciata esterna realizzata in legno rappresenta una scenografia del Teatro La Fenice dei primi del ‘900, e la cui fama oggi è legata a Rey il barman dal sorriso contagioso che prepara Moscow Mule conosciuti in tutta Venezia. 

Una storia tutta poetica quella che caratterizza l’Hotel La Calcina (visita guidata con calice di prosecco), nel 1877 ospitò per tre mesi John Ruskin. Lo scrittore Alain Buisine in “Ciels de Tiepolo” racconta un suo risveglio qui e cita un altro ospite, il poeta Henri de Régnier. Vi soggiornarono Francesco Maria Piave, librettista di Verdi, Marie de Régnier e lo scrittore Jean-Louis Vaudoyer. La terrazza panoramica sul Canale della Giudecca ospita il Ristorante La Calcina con i suoi piatti della tradizione veneziana e mediterranea.

Non si può pensare a Venezia senza pensare ai Dogi, i supremi magistrati della Repubblica di Venezia, in uno dei palazzi appartenuti alla famiglia Marcello, stirpe di magistrati, ha sede l’Hotel Al Sole – Palazzo Marcello (visita guidata). Fino agli Anni Trenta del Novecento era albergo riservato al corpo diplomatico. Aperto a tutti dopo la Seconda guerra mondiale conserva ambienti e arredi con un fascino e uno stile unici. Oltre ad ambasciatori e consoli, ha ospitato la Regina del Belgio e Robert De Niro.

Tra le pagine storiche da ricordare dell’Hotel Londra Palace Venezia (visita guidata) vi è quella del 1877: quell’anno, nella camera 106, Tchaikovsky orchestrò i primi tre movimenti della Sinfonia n. 4. Al Londra Palace D’Annunzio era un habitué ed era “sceso” qui per l’inaugurazione del monumento a Vittorio Emanuele II posto davanti all’albergo. Dalla pescarìa del mercato di Rialto arrivano freschissimi gli ingredienti dei piatti Signature del Ristorante dell’Hotel, Scampi in saor, Busera del Doge, Ravioli della Laguna, Fritturina di calamaretti “spillo”.

Cortina D’Ampezzo è da sempre crocevia di grandi personaggi e l’Hotel De la Poste (visita guidata con omaggio) è l’indiscusso e storico indirizzo della città. Capricci, amori e passioni si raccontano tra le camere e il mitico bar: Hemingway era qui a bere Martini e vino rosso quando non era in camera a concepire “Di là dal fiume e tra gli alberi”, qui Richard Burton e Liz Taylor litigavano a suon di vodka. Vi hanno alloggiato lo Scià di Persia e Soraya. Il Lounge Bar è ancora uno spazio straordinario con gli ottimi cocktail firmati dal barman Antonio Di Franco.

Imponente come un tempio, tant’è che è il più grande tra i locali storici, rincorrendo le sue meravigliose sale a tema,  greca, romana, pompeiana, rinascimentale, moresca, egizia e Rossini, si arriva al Museo del Risorgimento ospitato all’interno. Al Caffè Pedrocchi (visita guidata) di Padova sono passati Carducci e Giacosa, i Savoia e la Duse. Si serve il Caffè alla menta più famoso del mondo, un connubio perfetto 100% arabica, panna fresca, menta in sciroppo e cacao amaro!

	Salumi di altissima qualità e la giardiniera fresca, formaggi francesi dallo Champagne alla Borgogna, da Bordeaux allo Jura: cremosi, raffinati, intensi, decisi, a latte crudo, con crosta fiorita o lavata, blu o bianchi, di capra, pecora o vaccino, il Café Carducci (visita guidata) di Verona propone viaggi sensoriali nel gusto. La bisnonna, grande appassionata del poeta Carducci a lui dedicò il locale, dove si trovano opere e scritti originali del poeta esposti nelle teche del locale.

	All’età di 13 anni W. A. Mozart in Italia per il suo primo concerto alloggia all’Hotel Due Torri (visita guidata) di Verona. Anche Goethe fu ospite in queste stanze. Qui fu incoronato mentre era in esilio di Re Luigi XVII, di Francia, al Due Torri anche la firma del Trattato di Villafranca tra Napoleone III, Vittorio Emanuele II, l’Arciduca Ranieri e il maresciallo Radetzky. Nel 1866 Garibaldi parlò ai veronesi dal balcone dell’attuale Suite Maria Callas. È un vero gioiello architettonico con lo spettacolare salone ricco di preziosi arredi antichi. La terrazza ospita il ristorante stagionale con un panorama straordinario, dalla Torre dei Lamberti al Duomo, da Castel San Pietro alle Torricelle, alle acque del Fiume Adige.

È la più antica distilleria d’Italia ed è ancora oggi su quel meraviglioso ponte palladiano a Bassano del Grappa dove Hemingway, ferito in guerra, ha immaginato “Addio alle armi”. È il 1779 quando Bortolo Nardini trasformò un’antica tradizione rurale nella nobile arte dell’aqua vitae. La Distilleria Nardini (visita guidata con degustazione) custode della grande tradizione veneta oggi ha raggiunto una vetta importante la Grappa Riserva Single Cask 22 anni Selezione, unica e preziosa, in edizione limitata di 3.240 bottiglie numerate e certificate, un vero atto di innovazione nel mondo Nardini.

Fondatore della Liquoreria Carlotto (visita guidata con degustazione) di Valdagno (VI) è la famiglia Potepan che grazie alla propria fama approda alla corte di Francesco I d’Austria. Sotto il regno asburgico, Anton Potepan, che serve nell’esercito austro-ungarico, viene inviato nei territori del Lombardo-Veneto, è così che nasce il Rosolio ungherese con l’essenza dell’olio di rosa bulgara donato nel 1878 al Re d’Italia, Vittorio Emanuele II. Centocinque anni dopo i 24 liquori Carlotto, famosi in tutto il mondo, si preparano ancora con le antiche ricette. Rosolio, Amaro ’900 e Zabaione tra i più amati.
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